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bottino nell’accampamento nemico: fra V'altro cadde nelle loo
mani tutta argenteria del legato pontificio.’

Questa vittoria avrebbhe potuto avere conseguenze gravissioe,
ma Federigo da Montefeltro pensd bene di non invadere il dominio

proprio della Santa Sede e, pago di avere assoggettato 30 ecast. !
e il territorio di Rimini ¢ Fano alla signoria di Roberto Malates .,
nel novembre del 1469 licenzid le sue truppe.®

L’aiuto, con il quale "Firenze ¢ Napoli avevano reso possibilc
al ribelle vassallo della Santa Sede una cosi fortunata resistenzo,
doveva irritare grandemente il pontefice. Infatti in pieno con
storo egli nsd in lamenti contro i Medici e il re Ferrante. « Ques
re », disse egli all’ambasciatore di Milano, « subito dopo la nia
ascensione al trono ha richiesto da me la consegna di Ascoli ol
altre cose tanto strane, che io non potrei mai essergli amico. Full
@ cosl scaltro e maligno, che nessuno se ne puo fidare. Del resio
egli non ¢ nemmeno figlio del re Alfonso: papa Calisto mi ha
municato a suo tempo il nome dei veri genitori ».®

Le suddette potenze non si lasciarono punto intimidire né dal’c
lagnanze di Paolo 11, né dai suoi assidui preparativi di guerra’
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